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Lucca, 20 aprile 2016 ore 15,30 incontro presso la sede del Coordinamento del Coordinamento Toscano delle Associazioni per la Salute Mentale del nostro direttivo con i rappresentati dell’Università degli Studi di Pisa.

(Scuola di specializzazione in Psichiatria)
Mercoledì 20/4 si è svolto il primo incontro con alcuni membri del direttivo: Gemma Del Carlo, Galileo Guidi, Roberto Pardini, Maristella Pieroni e la Prof.ssa Liliana Dell’Osso, direttrice della scuola di specializzazione in Psichiatria e presidente del corso di laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica, con la presenza delle Dott.sse  psichiatre Guglielmi  Paola e Carmassi Claudia, ringraziamo gli esponenti dell’Università pisana per l’apertura e completa disponibilità dimostrata nei nostri confronti e ci auguriamo che questa collaborazione possa portare a scambi proficui e duraturi. Durante l’incontro abbiamo affrontato insieme diversi temi ed abbiamo iniziato a scambiarci reciproche opinioni, sia sulla modalità in cui possiamo offrire il nostro contributo nella formazione dei giovani psichiatri (ma non solo), che su altre pratiche inerenti la pratica clinica della psichiatria.

Il primo e più importante punto riguarda la possibilità di aprire una collaborazione duratura con la cattedra di Psichiatria, formalizzata con un protocollo d’intesa che possa definire le migliori modalità per permettere agli psichiatri in formazione, ma anche ai neuropsichiatri infantili, ai riabilitatori psichiatrici e psicologi clinici di venire in contatto con la “cultura” che le associazioni di volontariato appartenenti al coordinamento hanno maturato nella loro esperienza sul campo. Dal nostro punto di vista sarebbe molto importante e arricchente per entrambe le parti poter mettere in dialogo le diverse culture: quella accademica, che conosce le più innovative metodologie scientifiche e farmacologiche, quella dell’associazionismo che è portatrice di vissuti esperienziali carichi di significato e del punto di vista dei fruitori dei servizi psichiatrici. 

Al riguardo la Prof.ssa Dell’Osso propone di poter fare accedere gli specializzandi alle associazioni, come è stato fatto in passato per esempio con l’Alba di Pisa, ma ci sono allo stato attuale problemi assicurativi. Roberto Pardini fa notare che dal nostro punto di vista potrebbe essere utile, prima di avviare tirocini sul campo, confrontarsi e conoscersi più in ambito universitario, per portare la nostra cultura direttamente a contatto con gli specializzandi prima di inserirli nelle realtà delle associazioni, anche perché sia organizzativamente che metodologicamente tutto ciò potrebbe portare confusione. Anche rispetto a questo la Prof.ssa Dell’Osso fa notare che bisogna prima avere chiaro e verificare tutti gli aspetti burocratici relativi ai regolamenti delle università, ma che possiamo a breve organizzare comunque un seminario di conoscenza ed un evento (es. giornata di studio) intorno ad Ottobre/Novembre 2016 in cui mettere a fuoco il “contributo che gli utenti e familiari possono dare alla formazione universitaria in ambito psichiatrico”, a cui possono partecipare i futuri psichiatri, neuropsichiatri infantili, tecnici della riabilitazione psichiatrica, psicologi clinici.

La riunione si è conclusa con un confronto reciproco su temi relativi alla pratica psichiatrica: le Terapia Elettroconvulsivante, l’uso degli psicofarmaci ed i problemi riscontrati con i farmaci generici. Sicuramente rispetto a questi, ma anche altre tematiche il dibattito può altro che essere reciprocamente stimolante e proficuo. 

Riportiamo brevemente alcuni punti trattati:

· La prof.ssa Dell’Osso ci spiega che la T.E.C. è utilizzata a Pisa solo in pochissimi casi e come estrema ratio, quando i pazienti non sono in condizione di poter rispondere ad altri trattamenti e con un’attenta valutazione dei costi/benefici. Le linee guida internazionali infatti sono molto precise al riguardo e probabilmente la cattiva fama di cui questa pratica terapeutica si è contorniata deriva da un abuso che in passato se ne è fatto.

· La Prof.ssa spiega che gli psicofarmaci sono lo strumento principale di cura in psichiatria e non devono essere demonizzati. E’ grazie agli psicofarmaci infatti che è stato possibile chiudere i manicomi e che non si vedono praticamente più sintomatologie invalidanti come in passato. Inoltre la ricerca farmacologica è molto all’avanguardia e si stanno scoprendo sempre nuove e affascianti novità rispetto anche ai farmaci comunemente utilizzati (es. effetti di neurogenesi del litio). Rispetto a ciò Galileo Guidi obietta però che sicuramente l’innovazione è essenziale, ma come associazioni molto spesso vediamo sui territori che i professionisti non tengono in conto di ciò. Per essere costantemente formati ed aggiornati è infatti necessaria una responsabilità ed una sensibilità individuale, che tenga conto soprattutto dei vissuti, dei bisogni e delle differenze soggettive tra persona e persona. Anche rispetto a questi contenuti possiamo certamente trovare una sinergia per comunicare all’esterno quanto sia importante utilizzare i farmaci in maniera appropriata e calibrata sulla persona.

· Un problema che viene sollevato dal Coordinamento è quello relativo alla diversa efficacia dei farmaci generici ed alle conseguenze che derivano a chi è costretto a cambiare terapia. Ci fanno notare che il problema è complicato dal fatto che spesso, non solo c’è differenza tra l’originale ed il generico, ma che i pazienti sono costretti a cambiare il generico perché le farmacie hanno forniture costantemente diverse. Questo aspetto aggiunge, oltre ad una differenza farmacologica tra un farmaco ed un altro equivalente, un ulteriore aspetto di confusione per la persona che ne deve fare uso. Possiamo comunque aiutarci reciprocamente a sollevare il problema nei confronti delle Istituzioni. 

Ringraziamo ancora l’Università di Pisa per la disponibilità a collaborare ed a far sentire la voce di chi affronta quotidianamente sulla propria pelle le difficoltà che il disagio psichico porta con sé, con la sofferenza delle persone e di tutti i nuclei familiari e ci auguriamo che questo confronto possa portare conoscenza e miglioramento nelle pratiche dei servizi.
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